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1. La normativa di riferimento 
1.1 Fase di esercizio 
I principali riferimenti normativi applicati al progetto in esame sono i seguenti: 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991, 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”. 

• Legge quadro sul rumore n° 447 del 26 ottobre 1995. 

• D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

• DMA 16/3/1998: “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

• DMA 29/11/2000: “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore”. 

• DPR 142 del 30/3/2004, attuativo della legge quadro: “Rumore prodotto da infrastrutture stradali”. 

 

1.1.1 DPCM 1/3/1991 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” si propone di stabilire “limiti di accettabilità di livelli di rumore 

validi su tutto il territorio nazionale, quali misure immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità 

ambientale e della esposizione urbana al rumore, in attesa dell’approvazione dei decreti attuativi della Legge 

Quadro in materia di tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico, che fissi i limiti adeguati al progresso 

tecnologico ed alle esigenze emerse in sede di applicazione del presente decreto”. 

I limiti ammissibili in ambiente esterno sono stabiliti sulla base del piano di zonizzazione acustica redatto dai 

Comuni che, sulla base di indicatori di natura urbanistica (densità di popolazione, presenza di attività 

produttive, presenza di infrastrutture di trasporto...) suddividono il proprio territorio in zone diversamente 

“sensibili”.  A tali zone, descritte nella tabella 1 del D.P.C.M. 1/3/91 e riportate in tabella 1-1, sono associati 

valori di livello di rumore, limite diurno e notturno, espressi in termini di livello equivalente continuo misurato 

con curva di ponderazione A (LeqA), corretto per tenere conto della eventuale presenza di componenti 

impulsive o componenti tonali. Tale valore è definito livello di rumore ambientale corretto, mentre il livello di 

fondo in assenza della specifica sorgente è detto livello di rumore residuo. 

L’accettabilità del rumore si basa sul rispetto di due criteri: il criterio differenziale e il criterio assoluto. 
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Criterio differenziale 

È riferito agli ambienti confinati, per il quale la differenza tra livello di rumore ambientale corretto e livello di 

rumore residuo non deve superare 5 dBA nel periodo diurno (ore 6:00÷22:00) e 3 dBA nel periodo notturno 

(ore 22:00÷6:00). 

Le misure si intendono effettuate all’interno del locale disturbato a finestre aperte. Il rumore ambientale non 

deve comunque superare i valori di 60 dBA nel periodo diurno e 45 dBA nel periodo notturno a finestre 

chiuse. 

Il rumore ambientale è sempre accettabile se, a finestre chiuse, non si superano i valori di 40 dBA di giorno 

e 30 dBA di notte. 

 

Criterio assoluto 

È riferito agli ambienti esterni, per il quale è necessario verificare che il livello di rumore ambientale corretto 

non superi i limiti assoluti stabiliti in funzione della destinazione d’uso del territorio e della fascia oraria 

(Tabelle 1-2, 1-3, 1-4), con modalità diverse a seconda che i Comuni siano dotati di Piano Regolatore 

Generale (PRG), non siano dotati di PRG o, infine, che abbiano già adottato la zonizzazione acustica 

comunale.  

Le problematiche relative alla zonizzazione acustica introdotte dal DPCM 1/3/1991 riguardano agglomerati 

urbani il cui sviluppo non ha quasi mai compreso la valutazione degli aspetti di acustica e rumore 

ambientale. La situazione più frequente è rappresentata da insediamenti a diversa destinazione d’uso 

localizzati in stretta contiguità, caratterizzati da una diversa sensibilità verso il rumore e da una differente 

domanda di qualità acustica, con una distribuzione casuale delle sorgenti sonore sul territorio. 

La zonizzazione acustica deve essere attuata dai Comuni con l’obiettivo di prevenire il deterioramento di 

zone ancora non inquinate e di risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità 

ambientale che potrebbero comportare possibili effetti negativi sulla salute della popolazione residente e 

compromissione alla ottimale fruizione di beni e servizi pubblici.  

I principi con cui realizzare tale suddivisione vengono ripresi ed ampliati con la successiva giurisprudenza, in 

particolare con la Legge quadro e successivi decreti attuativi. 
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Tabella 1-1 Definizione delle classi di zonizzazione acustica del territorio 

Classe I  -  Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, 

aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II  -  Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

ed artigianali. 

Classe III  -  Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

Classe IV  -  Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie. 

Classe V  -  Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI  -  Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente industriali interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 
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Tabella 1-2 Limiti di immissione di rumore per comuni con piano regolatore 

DESTINAZIONE D’USO TERRITORIALE DIURNO (6:00÷22:00) NOTTURNO (22:00÷6:00) 

Territorio nazionale 70 60 

Zona urbanistica A 65 55 

Zona urbanistica B 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Tabella 1-3 Limiti di immissione di rumore per comuni senza piano regolatore 

DESTINAZIONE D’USO TERRITORIALE DIURNO (6:00÷22:00) NOTTURNO (22:00÷6:00) 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tutto il resto del territorio 70 60 

 

Tabella 1-4 Limiti di immissione di rumore per comuni che adottano la zonizzazione acustica 

DESTINAZIONE D’USO TERRITORIALE DIURNO (6:00÷22:00) NOTTURNO (22:00÷6:00) 

I      Aree protette 50 40 

II     Aree residenziali 55 45 

III    Aree miste 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V   Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 
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1.1.2 Legge 447 del 26/10/995: “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

Stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo 

dall'inquinamento acustico, in relazione ai seguenti punti: 

− Definizioni: nell’art. 2 sono descritte le sorgenti sonore i valori limite di emissione, di immissione, di 

attenzione e di qualità e la figura e la relativa attività del tecnico competente in acustica. 

− Ruoli di competenza: negli art. 3, 4, 5, 6 sono rispettivamente descritte le specifiche competenze a livello 

statale, regionale, provinciale e comunale. 

− Contenuti del Piano di risanamento acustico 

− Indicazione delle opere infrastrutturali e/o tipologie edilizie per la cui realizzazione, modifica o 

potenziamento è necessaria una documentazione di impatto acustico 

Nell’art. 11 si afferma inoltre che dovranno essere “emanati regolamenti di esecuzione, distinti per sorgente 

sonora relativamente alla disciplina dell'inquinamento acustico avente origine dal traffico veicolare, 

ferroviario, marittimo ed aereo”. 

 

1.1.3 DPCM 14/11/97: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

Il DPCM del 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n° 280 del 1/12/97, in attuazione alla Legge Quadro sul rumore (Art. 3 Comma 1, lettera a), 

definisce per ogni classe di destinazione d’uso del territorio i seguenti valori: 

− Valori limite di emissione 

− Valori limite di immissione 

− Valori di attenzione 

− Valori di qualità 

Con riferimento alle varie classi di destinazione d’uso vengono individuati i valori limite di emissione, riportati 

in Tabella 1-5, che fissano il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa. 
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I valori limite si applicano a tutte le aree del territorio circostanti la sorgente di rumore secondo le rispettive 

classificazioni in zone, non viene specificato l’ambito spaziale di applicabilità del limite essendo 

evidentemente correlato alla magnitudo della fonte di emissione e alla tipologia di territorio circostante. 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuate in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. I 

limiti indicati non sono applicabili alle fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto in corrispondenza 

delle quali è compito dei Decreti Attuativi fornire indicazioni. 

Per ogni classe di destinazione d’uso del territorio vengono individuati i valori limite di immissione riportati in 

Tabella 1-6, cioè il valore massimo assoluto di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell’ambiente esterno, misurato in prossimità del ricettore. 

Nel caso di infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e di tutte le altre sorgenti regolate da 

Regolamenti di Esecuzione di cui all’Art. 11 della 447/95, i limiti non si applicano all’interno delle rispettive 

fasce di pertinenza. All’esterno delle fasce di rispetto tali sorgenti concorrono viceversa al raggiungimento 

dei limiti assoluti di rumore. 

I valori limite differenziali di immissione sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo e vengono fissati all’interno degli ambienti abitativi in 

ragione di: 

− 5 dB per il periodo diurno (6.00-22.00) 

− 3 dB per il periodo notturno (22.00-6.00). 

Tali valori non si applicano: 

− nelle aree classificate in classe VI 

− se il rumore ambientale a finestre aperte è inferiore a 50 dBA di giorno e 40 dBA di notte 

− se il rumore ambientale a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA di giorno e 25 dBA di notte 

− al rumore da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime 

− al rumore da attività da attività non connesse con esigenze produttive, commerciali e professionali 

− al rumore da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 
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Il rumore ambientale è il livello equivalente continuo di pressione sonora ponderato A prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. In pratica è costituito 

dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalla specifica sorgente disturbante.  

Il rumore residuo è il livello equivalente continuo di pressione sonora ponderato A che si rileva quando si 

escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

I valori di attenzione rappresentano il livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale di rischio per 

la salute umana o per l’ambiente: 

− se riferiti a 1 ora sono uguali ai valori di immissione aumentati di 10 dB(A) per il giorno e di 5 dB(A) per 

la notte 

− se relativi all’intero tempo di riferimento sono uguali ai valori di immissione. 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, marittime e aeroportuali. 

Con riferimento alle varie classi di destinazione d’uso vengono infine individuati i valori di qualità riportati in 

Tabella 1-7. Essi rappresentano i livelli di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con 

le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla Legge 

Quadro. 

Tabella 1-5 Valori di emissione in dB(A), ex art. 2 DPCM 14/11/97 Tab. B 

CLASSE DESTINAZIONE D’USO TEMPI DI RIFERIMENTO 

DEL TERRITORIO Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I: aree particolarmente protette 45 35 

II: aree prevalentemente residenziali 50 40 

III: aree di tipo misto 55 45 

IV: aree di intensa attività umana 60 50 

V: aree prevalentemente industriali 65 55 

VI: aree esclusivamente industriali 65 65 
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Tabella 1-6 Valori di immissione in dB(A), ex art. 3 DPCM 14/11/97 Tab. C 

CLASSE DESTINAZIONE D’USO TEMPI DI RIFERIMENTO 

DEL TERRITORIO Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I: aree particolarmente protette 50 40 

II: aree prevalentemente residenziali 55 45 

III: aree di tipo misto 60 50 

IV: aree di intensa attività umana 65 55 

V: aree prevalentemente industriali 70 60 

VI: aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 1-7 Valori di qualità in dB(A), ex art. 7 DPCM 14/11/97 Tab. D 

CLASSE DESTINAZIONE D’USO TEMPI DI RIFERIMENTO 

DEL TERRITORIO Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I: aree particolarmente protette 47 37 

II: aree prevalentemente residenziali 52 42 

III: aree di tipo misto 57 47 

IV: aree di intensa attività umana 62 52 

V: aree prevalentemente industriali 67 57 

VI: aree esclusivamente industriali 70 70 
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1.1.4 DMA 16/3/1998: “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” 

Definisce i requisiti della strumentazione utilizzata per le misure; in particolare: 

• Le misure di livello equivalente dovranno essere effettuate direttamente con un fonometro conforme 

alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994; 

• I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle norme EN 

61260/19995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-

3/1995, EN 61094-4/1995; 

• La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve essere controllata 

con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. Le misure fonometriche eseguite 

sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura, differiscono al massimo di 

0.5 dB. 

Nell’Allegato A al DMA sono riportate delle definizioni di alcune espressioni e grandezze utilizzate in 

acustica; gli Allegati B, C e D contengono rispettivamente: i criteri e le modalità di esecuzione delle misure 

del rumore in genere, i criteri e le modalità di esecuzione delle misure del rumore stradale e ferroviario e le 

modalità di presentazione dei risultati. Per quanto riguarda il rumore da traffico stradale, essendo questo un 

fenomeno avente carattere di casualità o pseudocasualità, il monitoraggio deve essere eseguito per un 

tempo di misura non inferiore ad una settimana. 

 

1.1.5 DMA 29/11/2000: “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di contenimento e 

abbattimento del rumore” 

Il decreto emanato dal Ministero dell’Ambiente, previsto dall’articolo 10, comma 5 della Legge Quadro, 

stabilisce che gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture stradali hanno 

l’obbligo di: 

− individuare le aree in cui per effetto delle infrastrutture stesse si abbia superamento deilimiti di 

emissione; 

− determinare il contributo specifico delle infrastrutture al superamento dei limiti suddetti; 

− presentare al Comune, alla Regione o all’autorità competente da essa indicata il piano do contenimento 

e abbattimento del rumore prodotto dall’esercizio delle infrastrutture. 

I contenuti essenziali del piano di risanamento consisteranno nella: 
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− Individuazione degli interventi e relative modalità di esecuzione; 

− indicazione delle eventuali altre infrastrutture di trasporto concorrenti all’immissione nelle aree in cui si 

abbia il superamento dei limiti; 

− indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi previsti per ciascun intervento; 

− motivazioni per eventuali interventi sui ricettori. 

Le attività di risanamento devono conseguire il rispetto dei valori limite di rumore prodotto dalle infrastrutture 

di trasporto stabiliti dai regolamenti di esecuzione di cui all’art.11 della Legge Quadro. Nelle aree in cui si 

sovrappongono più fasce di pertinenza il rumore non deve superare complessivamente il fra i valori limite di 

immissione previsti per le singole infrastrutture. 

Gli interventi strutturali finalizzati all’attività di risanamento devono essere effettuati secondo la seguente 

scala di priorità: 

− direttamente sulla sorgente rumorosa; 

− lungo la via di propagazione del rumore dalla sorgente al ricettore; 

− direttamente sul ricettore. 

La novità di questo decreto, infine, sta nel fatto che si evincono la caratterizzazione e l’indice dei costi degli 

interventi di bonifica acustica mediante tipo intervento, campo di impiego, efficacia, costi unitari. 

 

1.1.6 DPR 19/3/2004, attuativo della legge quadro: “Rumore prodotto da infrastrutture stradali” 

Il DPR individua l’ampiezza delle fasce di pertinenza dei vari tipi di strade, attenendosi alla classificazione 

del Codice della Strada; per ciascun tipo di strada stabilisce inoltre i limiti di pressione sonora ammissibili 

all’interno delle fasce di pertinenza stesse. Vengono distinte infrastrutture stradali di nuova realizzazione ed 

esistenti o assimilabili, per le quali sono validi i limiti riportati rispettivamente nelle Tabelle 1 e 2, facenti parte 

dell’Allegato 1 al DPR e di seguito riportate.  
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Tabella 1-8 Fasce di pertinenza – Strade di nuova realizzazione 

Strade di nuova realizzazione 

Tipo di strada 

(secondo codice 

della strada) 

Sottotipi a fini acustici 

(secondo Dm 5/11/2001 – 

“Norma funz. o geom. Per 

la costruzione di strade) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica [m] 

Scuole (*), ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

A – autostrade  250 50 40 65 55 

B – extraurbane  250 50 40 65 55 

C – extraurbana 

secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E – urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 

riportati in tabella C, allegata al DPCM 

14/11/97 e comunque in modo conforme 

alla zonizzazione acustica delle aree 

urbane, come prevista dall’art. 6, comma 

1, lettera a) della Legge n. 447 del 1995 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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Tabella 1-9 Fasce di pertinenza – Strade esistenti e assimilabili 

Strade esistenti e assimilabili (Ampliamenti in asse, sfiancamenti, varianti) 

Tipo di strada 

(secondo codice 

della strada) 

Sottotipi a fini acustici 

(secondo norme CNR 

1980 o direttiva PUT) 

Ampiezza fascia 

di pertinenza 

acustica [m] 

Scuole (*), ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

A – autostrade  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbane  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C – extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 

1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D – urbana di 

scorrimento 

Da (strade a carreggiate 

separate e interquartiere)
100 

50 40 

70 60 

Db (tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 
100 65 55 

E – urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 

riportati in tabella C, allegata al DPCM 

14/11/97 e comunque in modo conforme 

alla zonizzazione acustica delle aree 

urbane, come prevista dall’art. 6, comma 

1, lettera a) della Legge n. 447 del 1995 

F – locale  30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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In particolare il sistema autostradale in oggetto può ricadere, a seconda dell’intervento progettuale previsto, 

sia nella classe A della Tabella 1-8, che nella classe A della Tabella 1-9. Nelle tabelle sono evidenziate le 

relative righe d’interesse. 

 

1.2 Fase di cantiere 

1.2.1 Legge 26/10/1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

La Legge 447 del 26 ottobre 1995 costituisce il primo intervento normativo organico a livello nazionale in 

materia di rumore. Essa si compone di 17 articoli e fornisce un quadro di riferimento generale da specificare 

attraverso Decreti Attuativi e Leggi Regionali. 

Con la Legge Quadro viene introdotta una definizione del termine "inquinamento acustico" di gran lunga più 

ampia rispetto a quella fornita dal DPCM del '91 per il termine "rumore". In particolare, l'inquinamento 

acustico viene inteso come l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane,pericolo per la salute umana, deterioramento 

degli ecosistemi, dei beni materiali e dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. Oltre alla definizione di inquinamento acustico, 

vengono fomite le definizioni di ambiente abitativo, che riprende quella già contenuta nel DPCM del '91, e di 

sorgenti sonore fisse e mobili. 

La legge Quadro, dunque, introducendo la zonizzazione acustica del territorio comunale – ossia la 

suddivisione del territorio in zone caratterizzate da limiti massimi di esposizione al rumore definiti in funzione 

delle attività svolte in ciascuna zona – sembra orientata alla ricerca di un’armonizzazione tra le esigenze di 

protezione dal rumore e gli aspetti inerenti alla pianificazione urbanistica e dei trasporti, evidenziano la 

necessità di affrontare il fenomeno dell’inquinamento acustico attraverso “strategie d’area”, contrapposte alla 

logica dell’intervento puntuale che ha a lungo guidato sia l’azione comunitaria sia quella nazionale. 

Per gli scopi del presente lavoro è importante ricordare l’art. 6 (competenze dei comuni”), comma 1, punto h) 

nel quale la Legge Quadro stabilisce quanto segue: 

“Sono di competenza dei comuni secondo le leggi statali e regionali e i rispettivi statuti: (…) l’autorizzazione 

anche in deroga ai valori limite (…) per lo svolgimento di attività temporanee (…) nel rispetto delle 

prescrizioni indicate dal comune stesso”. 

Dunque le attività di cantiere sono autorizzate in deroga ai limiti massimi ammessi dalla normativa vigente. 
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1.2.2 Normativa regionale 

In relazione alle attività di cantiere la Legge Quadro 447/95 indica che è al Comune che compete 

l'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite stabiliti in sede di zonizzazione acustica, delle attività 

temporanee (cantieri, etc.) nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso. 

Il DPCM 1.3.1991, Art. 1 Comma 4, per quanto attiene alle attività di cantiere, già indicava che "Le attività 

temporanee, quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, qualora comportino 

l'impiego di macchinari o impianti rumorosi, debbono essere autorizzate anche in deroga ai limiti del 

presente decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal sindaco, il quale stabilisce le opportune 

prescrizioni per limitare l'inquinamento acustico sentita la competente USL". 

Alcune Circolari Regionali operanti in Italia regolamentano l'autorizzazione delle attività temporanee in 

deroga al DPCM 1.3.1991, la cui ammissibilità deve essere espressa dal Servizio igiene Pubblica supportato 

dal PMP competente per territorio.  

In questo caso si fa riferimento alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2510 del 18.12.1998:  

“Definizione degli indirizzi per la predisposizione di regolamenti comunali in materia di attività all’aperto e di 

attività temporanee di cui all’art. 2, comma 2, lettera l), l.r. 12/1998 “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. 

L’articolo 3 della suddetta deliberazione riguarda i cantieri e prevede in particolare: 

• “Le attività dei cantieri svolte in deroga ai limiti di cui all’art. 2 della l. 447/95 dovrebbero essere di norma 

limitate ai giorni feriali e l'orario di svolgimento delle stesse dovrebbe essere contenuto tra le ore 08.00 e 

le ore 19.00”. 

• “Per le attività temporanee di cantieri che comportano il superamento dei valori di cui all'art. 2 della legge 

n° 447/1995, il valore limite massimo di immissione misurato in facciata dell'edificio più esposto non 

dovrebbe superare: 

- 70 dB(A) limitatamente agli intervalli lavorativi concessi, nella fascia oraria dalle ore 8.00 alle ore 19.00; 

- 80 dB(A) limitatamente a fasce orarie esplicitamente stabilite e ricomprese tra le ore 09.00 e le ore 12.00 e 

tra le ore 15.00 e le ore 19.00; potrebbero essere autorizzate fasce orarie pomeridiane diverse, purché di 

durata complessiva non superiore alle quattro ore, qualora la situazione locale e/o il periodo stagionale lo 

consentano. 

Limiti superiori potranno essere concessi per particolari tipologie di attività e di macchinari, qualora gli 

interventi di contenimento o riduzione del rumore adottabili non consentano la riduzione dell'esposizione dei 



 

NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7 – A10 – A12

PROGETTO DEFINITIVO

RUMORE - NORMATIVA DI RIFERIMENTO (MAM-I-AMBX-RUM-001)

 

15 

 

soggetti esterni al cantiere. Tali limiti dovranno essere permessi per periodi il più possibile limitati, da 

individuarsi nelle fasce orarie dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00.  

Fasce orarie più restrittive potrebbero essere previste qualora la rumorosità interessi edifici scolastici, 

ospedalieri e simili. 

L’esclusione del criterio differenziale e dei fattori correttivi del rumore ambientale è da considerarsi di regola 

implicita nel provvedimento autorizzativo. L’applicazione del criterio differenziale e dei fattori correttivi potrà 

essere imposta qualora lo richiedano particolari esigenze, in ragione dello stato dei luoghi e della natura dei 

rumori”. 

 

1.2.3 Legislazione europea e recepimento dalla normativa nazionale 

Esistono in ambito CEE una serie di normative che trattano e fissano i limiti alla rumorosità delle macchine 

ed attrezzature di diffuso impiego nei cantieri (escavatori, apripiste, gru, compressori, gruppi elettronici, 

ecc,), molte delle quali hanno già avuto il recepimento nazionale. 

Tra le Direttive CEE che si occupano di macchine e attrezzature da cantiere e che fissano i livelli di potenza 

acustica ammissibile espresso in dB(A)/1 pW in funzione delle caratteristiche costruttive, l’ultima in ordine 

cronologico è la Direttiva 2000/14/CE del consiglio del 8 maggio 2000 “Emissione acustica ambientale delle 

macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto”. 

Il recepimento nazionale di tale direttiva è avvenuto con il D.Lgs. 4 settembre 2002, n. 262 “Attuazione della 

direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate 

a funzionare all’aperto” 

Tale decreto, ultimo ad essere emanato, di fatto supera tutte le normative precedenti, disciplinando sia i 

valori limite di emissione acustica, che le procedure di valutazione della conformità, la marcatura, e le 

tecniche di rilevazione dei macchinari che funzionano all’aperto tra i quali i principali macchinari di cantiere. 
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